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‘che, simulando, di ‘pace; hi a, adunato 


s°i uil 


ar Mostra alfa infelici provincie sog- 
“galosaliassua dominazione: 1h sicup elleo | 
. Non potendo sopportare l'esempio io déi'no- 


tt rd ‘nè volendo "sottomettersi 
sat ari di un CONgresso, europeo x sui 
‘mili ‘è cf asi dei.’ quali essa fu sola 
cagione in, Italia,, l'Austria, viola, la; pro- 
massa data alla Gran Bretagna,..e fa:caso'di 
guerra di una legge-d’onore. 
sw L'Austria osa «domandare: che: siano |di- 
«Minuite levnostrestruppe;:\disàrmatane data 
in'sua ‘balia: quell’aniiimosa gioventù’ cheda 
tutte “punti "d’Htaliat 8 “accorsa” difendere la, 
‘sacrà bandiera, dell indipèridenza naziò- 
nale. 
sa Goloso cui dell’ay to, pairimonio | c0- 
il OM RATA io,.do,.le Stato a 
reggere: al ,mio-.amatissimo Cugino ila Pria- 
cipe. Eugenio; euripigliolavspada: » vite!» 
011/Cot'fnfeh:sortatt combatterinno ‘le batta- 
6° dela‘ libertà 64 delta” Giustizia” Ì prodi 
‘soldati dell'iniperà tors' di ia gé 


n fisine: on. ed ,evitantov 
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L'Austria assale il Piemonte: ire hò 
perorato la\catisa della‘ ‘comùné patria nei 
consigli dell'Europa: “perchè non fui insen- 
sibile ai vostri, gridi di dolore. 

Così èssa' ‘rompe oggi violentemente quei 
trattati che. non .ha rispettato mai. Così 
oggi,è intero..il,. diritto della, Nazione, ed io 
posso in piena coscienza sciogliere.ilr voto 
fatto sullaotomba vdel.mio; Magnanimo Ge- 
nitore! ‘impugnando learmi ‘per: difendere 
il'’miv'trotio; "là? libertà dei ‘miei popoli, 
l'onore, del nome, italiano, To combatto pel 
Gue di tutta. Un Nazione. * È 

onfid ia ‘Dio. è nella nostra, con; 
cordia; con nel valore, dei, soldati.i- 
taliani,; nell’ alleanza» della: nobile. nazione 
francese, oendidiamol adia giustizia ! della 
pubblica opinione. si À 
‘" ‘hon' ho altra sf che quella di 
prsa "it "Brite, soldato della Point 
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TO DEL REGNO 
PARLA LAME NT % 
Quest'oggi, S.,E il. presidente del con- 


siglio «dei. ministri e: ministro; dell’. interno 
dieta lettura successivamente « innanzi al- 

una ‘id''all’altrà'camerà’ del'‘decreto’ reale 
ci cui si» diéhiara” prorogato! Li parta: 
miénto: 0a. nasat01 


cita dl 1 


- casta biluna è surrimara 


ca totornio delle ostilità, è, un fatto, compiuto. 
Gli austriaci, adempiendo jalla, minaccia, recata 
nell’intimazione fatta dal conte, Buol, passarono 
in diversi punti il Ticino, preparando l'invasione 
‘del paese, dove poderose forze scno riunite, per 
respingere il temerario attacco. ll termine pre- 
fisso dall’ Austria al Piemonte nella nota del 
B nsegna to scorso verso $ 
crt nane Lote 
do Rpg Pa pr di licenziare, vo on- 
uri il dr È. a martedì Lett: 


ma gli austriaci ARIST l” invasione 
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giorni a, motiyo, di. una: muova; ailegta di'me- 


Fargine fatta dall’ 1 


Intorno a fasi Micia proposta dalla 
Inghilterra, lord Derby, diede alcune, spiegazioni 
nel suo discorso. tenuto al banchetto del lerd 
mayor, senza entrare più addenitro ‘nel inerito 
della proposta "altiimenti’' Che iecenimifido aver 


volato l'Inghilterra ripigliare le negoziazioni di 


“lord(Coyrley; interrotte dalla proposizione russa 


intopno al:‘cougresso» Ciie questa muova fase di 
negoziazione; «il ‘cui senso etadi cancellare tatto 
quelle: chè:si era fatto. da quasi un'mese; "non 
avesse .guari’ probabilità: di riuscita) nonostante 
la sollecità accettazione’ dell'Austria, era'èvvio. 
La ‘mediazione»di ‘lord :Cowley} come sinò dil- 
1? origine’ non tolse di: mezzo la pretensione 
dell'Austria. che lil Piembnté !disirmasse così 
non la ‘toglieva neppure ‘nella seconda sua com- 
parsa, e quindi avrebbe avuto lo ‘stesso risul- 
Altrònde 
la quistione: diretta tra l’Austris' e ‘la 'Sardègia 
non facendo parte: della ‘negoziazione di ‘ lord 
Cowleyy mon poteva ‘éssare assestata. 

Comunque sia di ciò p'l iberazioni della 
Francia , annunciate dapp dal Times, poi 
dai giornali francesi, misero un termine all’ o- 
pera inutile della diplomazia, ele. negoziazioni 
fallite principalmente per l’ostimaziore dell’Au- 
striàdî'wolere il disarmo del Piémonte e di 
negargli in pari.tempo l’accesso el congresso 
per. assestamento degli affari italiani, «appar- 
terigono. ormai al dominio; della sstoria., A. que- 
sto. dominio ;}1” invasione austriaca. ha pure.re- 
legatoi trattati .del.,48415 per ciò che. concer 
nono il)Italia; e. dalla. guerra sorgerà per, nei un 
nuovo : diritto. pubblico, fondato. sul prineigio 

dell’indipendenza italiana. 

Al .corpo, legislativo ;di Francia) il conte. Wa- 
lewski fece per, ordine dell’imperatore dei fran- 
cesi.,un esposizione succinta,, delle negoziazioni, 
nel quale, animo avverso, ad ogni sentimento 
conciliativo dell'Austria è messe in evidenza. 
Il conte. di Morny , rispose. con ,acconcie .e pa- 
triotiche parole a quella. esposizione che, termi- 
nava col, chiedere, alla Fgancia,i sagrifizii. ne- 
cessarii, per sostenere, la.guerra , cioè un pre- 
stito di 500 milioni, ed una leva. di, 140,000 
uomini, 

In faccia ai gravi avvenimenti di guerra, che 
sì stenne sviluppando da questa parte delle 
Alpi, l'attitudine . delle altre poteaze che non 
sono come la Francia , collegate con ‘ìspeciali 
vincoli di, alleanza col Piemonte, è finora quella 
di una, neutralità armata, 0 piultosto in. corso 
di armarsi. La Svizzera ‘ha già da tempo di- 
chiarato lasua volontà di mantenere la, nsutra- 
lità guarentitale daì trattati, e le risposte, a leì 
pervenute da tutte le potenze dell'Europa, com- 
prese la Francia e la Sardegna, riconoscevano 
coa termini amichevoli, il diritto e la risolu- 
ziozie della Svizzera. Ciò che. vi potrebb'essene 
di litigioso a questo proposito, per la parte della 
Savoia, neutralizzata dai irattati , la Sardegna 
propose di eleggere dall’una e dall’ altra parte 
dei commissari che si radunassero ,a Ginevra, 
Berna .o Torino. per comporre le. difficoltà, 
Traendosi, però la guerra lungi dai confini oe 
cidentali della Svizzera, don +'è gnari probabi- 
lità. che sorga la, necessità di proyyedimenti a 


tr) dell’ Toghilterra ‘è un oggetto di 
controversia fra f partiti politici ché si conteh- 
dona il petere, L'opinione pubblic è cerlamente 
per la neutralità, dacchè questa viene proclamata 
apertamente de” consertatori e liberali; la diffe- 
renza consiste in ciò che i conservatori fanno 
preparativi guerreschi, lasciando travedere' l'in- 
tenzione di cogliere i in prossimò tempo l’otca- 
sione per umettersi dalla parte dell’ Austria, e 
che i liberali riconoscendo non essere hell’in- 
teresse dell'Inghilterra di recare soccorsi niate- 
riali all'Italia, sostengono tuttavia che il popolo 
inglese non debba in alcun tempo, e sotto. al° 
cun ‘pretesto osteggiare la ‘causa della e 
ed ‘indipendenza italiana. Questa‘ divergenza 

uno degli argomenti principali ché si fanno và- 
lere nelle elezioni, per le quali è incominciata 
in tutto il regno unitò l'agitazione. inseparabile 
dal solenne momento in cui si tratta di surro- 
gare il parlamento disciolto. Lord Jetin Russell 
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averlo, trainteso,. e mitigando il .senso troppo au- 
«striaco. che: ad.-esse. .era..stat» dato. 


Intanto gli armamenti: preseguonò» in Inghil- 


Dea, ed una er è dir partita per l’Adria- f 


Br REL 


"ignora di 
io, sebbe 
proteggere le de ionie, n; impedire che il 
fermento potitico ‘acèrésca in quelle regioni le 
difficoltà colle quali» si trovavalle! prese il [pro- 
tettorato inglese, .È innegabile. però,-che, la: po- 
litica, dell’ Inghilterra, senza vera simpatia. per 
l’Austria; oscilla tra la gelosia per l'incremento 
della potenza francese, e l’onta dì assistere l'Au- 
stria negli sforzi per mManiterlere la sua domitta- 
zione ‘in' Italia) In me?20 ‘alla titubiinza prolotta 
da questé ‘due imipressioni’) ‘là pulitica' dell’Un- 
ghilterra ha preso un carattere incerto '@|ma- 
laccortò «che. non.può.mon danneggiarne ill pre- 
stigio sul;continente; nonostante, l'esibizione im- 
ponente delle sue forze materiali , che il duca 
di Cambridge sì compiaceva di rammenta) hel 
suo discorso al banchetto" del'Iord ‘mayor. È 
A provocare una più dedisa bisé hide a TUén- 
dra in favore dell’ Austria, era destinidta senta 
dubbiovla! notizia (sparsa «da salcuiti: giornali te- 
deschi):che; la pkussiaje la Frangia avessero fer- 
mato un'alleanza offensiva edifensiva pei.fini della 
presente guerra, è che ne fossero, l’effetio poderosi 
armemesti della Russia sui confini della Prussia 
e dell'Austria! Nonostarife T0spétiale Budfi ‘#è- 
cordo tra la Francia%&"la) Russia ;' ela vinamo 
che questa prestò ‘® queita»/xfellé: negoziazioni , 


precedute .éllo scoppio della guerra, più rasatte: 


informazioni smentirono alleanza. con, fini ;gf- 
fensivi, e sé la Russia raccoglie armi é saldati 
ai suoi confini meridionali, ciò devé attribuirsi 
particolarmente Allo stàto incomposto dei ‘priù- 
cipati ‘danitibiani Quivi il''pridéipe (Cuza; ‘Goà- 
trariamenité ‘alle ultime motivi mon bnarancora 
avuta la conferma ufficiali della «sua; elezione. 
Le potenze .europes si sons bensì; messe diac- 
cordo; di raccomandare ialla Porta di nen frap- 
porre.indugio a concedergli l'investitura ; ma la 
Porta si oppone, e non potendosi supporrè,, ja 
ld Pofta' ‘voglia resistere ‘alle insintiàzioni 
cinque potenze) 'se queste sumo egiralmente' Sib- 
cere! ed 'efiergichiè das itatib Jé: partis è d'uopo 
conchiudere che! l'Austria incoraggi sotto, mano 
la. resistenza, per. tegere durante, Ja .guerra ;in 
istato provvisorio le provincie danubiane, verso 
le quali già più di una volta ha dimostrato di 
volere stendere le rapaci sue mani. 
Prossimamente 'all’attitadine’ dell’ 1 Inghilterra 
e della Russia, ‘riesce "di grande importinza 
nello'sviluppo ‘degli ‘avvenimenti: !il' cohtègno 
della ‘Prussia, come principale potenza germa- 
nica. La Prussia si è studiata, finora scrupolo- 
samente di mantenere una posizione: impar- 
ziale, e gli ultimi avvenimenti la trovarono. co- 
stante in questa tendenza. La' corte di Viéana 
iafidò ‘ih ‘missione Speciale)’ èrdiduéa "Aperto 
©° Berlino ‘011’ înc&fico ‘di ‘ tentare "di tratro lla 
Prussia nel partito: austriaco, ‘e il :suppostoeri- 
fiuto della) Sardegnaxdi, acconsentire. al disarmo 
generale, \era stato, ritenuto a. Vienna come ua 


fondamento op; pportuno guadagnare l'opinione 
della Prussia, che si era appropriata come 


mezzo conciliatorio ; idea ‘del ‘disarmid gene- 
rale. Ma l'arciduca Alberto, accolté ‘con * miblta 
cortesia ‘alla corte ' di'Berlino?;i ion' ‘ottenne il 
suo intento, ‘è ila) trovò’ più ferma vche' mai ziei 
suoi. propositi meutrali. ‘Anzi, [quando ’Arstria 
commise rl’atto inqualificabile di sottrarre,, colla 
sua intimazione isolata al. Piemonte ; la; ? que 
stione alla diplomazia europea , la "Prussia si 
unì alla protesta dell’ inghilterra oblitrò sd st 
mile procedere. Ta 
La Prussia quando vide inevitabile la guerra 
if Italia |' propose alla ' dieta ‘ geriianiica! appa- 
recchi militari perla difesa della \confedera; 
zione, sttenendosi però sempre strettamente «al 
principio di neutralità. verso le dl conten- 
denti adottato, sino. dai primordii 
La, posizione della ia tanto 24 “illo 
per altro da mantenersî, in quanto” ché nellà 
Germania ‘ meridionale ‘prevalgono’ in gratide 
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«estensione -selitimenti austriaci ;» he sispingono 
: | sotto varii pretesti lalla! guerra .contro la» Pran- 


‘della corte di Vienna. Egli: è ancora pres 


&la forniazione' divuh esercita » d’ osservaliione 
‘nei dipartimenti! nord-orientali della Franoiag il 
cui: comando” è affidato «al duca! di. Malakoffiyi è 
destimata ‘a-far fronte. a: qualunque. manifesta - 
ziene' ‘ostile della Germania. 0000 | cite 
Per riguardo ai mineri stati dell'Europa verano 
pure’ corse ‘voci ‘di alleanza ‘per'le!evertualità 
della ‘guerra ‘europen ,' però ‘senza’ che' aléuna 
positiva informazione le abbia confermate ll 
Belgio.è' protetto dalla sua neutralità y d'Olanda 
mon ha; interessi ‘proprii: impegnati!; la ‘Datii- 
marca è sempre tormentata dalla:sua posizione 
ambigua di membro ‘è nemico della confedéra- 
zione germanica. Cionondimeno : pubblicazioni 
‘semiufficiali di. quel paese: ne attestano la /neu- 
‘tralità, conservata pure' dalla «SveziavMa questi 
due paesi:esciranno: certamente! uniti datale 
attitudine, .se la confederazione germanica, cap- 
profittando della gencrale conflagrazione; attàt- 
casse }.intégrità del:territorio» danese: 16 
A-Napoli la malattia delorel tiene tuttora so - 
spesa Ja vita politica «le ultime notizie oreca- 
vano un miglioramento sensibile: sul suo-stato, 
»mamonvesprimono la supposizione .cheVi'me- 
»cliciv si siano ingann»ti sul “a prg del- 
l'esito» fatale; ARI sii 
Uo.A: Roma: le-recentissime zotizie ult: ‘scoppio 
della: guerra per. l'indipendenza italiana; |! pro- 
.dussere ‘fermento | e «limostrazioni pacifiche 
nel popolo, timori ced arresti pèr, parte! (del go- 
iwerno. Pare che il comandante francesecsi’ sia 
emesso ‘in mezzo; e!ottemendò il «rilascio» degli 
l arrestati, abbia. pure 'ipreso.le opportune. pre- 
-Gaaziohi per: impedire le dintanttaziont upo- 
polari. v19 Gloò 
iv All'incontro più importanti ssono le ‘notizie di 
Toscana, dovelariyoluzione in favore.della gnerza 
d’indipendenza prese il. sopravvento sulle. sim - 
epatie , austriache . dominanti nel governo;) La 
proclamazione, della; dittatura del; Re: Vittorio 
Emauuele, l'istituzione di una. «giunta, provvi- 
soria di governe,. il. comando. delle, truppe, al- 
fidato ad un-patcioticojufficiale, nel resto la più 
perfetta tranquillità del paese ,, nonostante la 
fuga del granduca, che dicesi ‘riparato a Bo- 
logna' sotto la protezione degli austriaci, sono 
avvenimenti cha hanno tratte la Toscana” nella 
cerchia) dell'impresa comune per la /pattia in- 
dipendenza, senza quella Riecazanizzazione po- 
litica, civile e militare che re: im altri 
tempi ‘impotente ‘la'mmaggior parte * delta a 
cooperare ‘all'impresa stessa. . qraltoe 
! ‘Torino è ‘in'festa; La. notizia del. passaggio 
del Ticino per parte degli austriaci, ha,sciollo 
le ultime: incertezze; l'arrivo. «dei.» prodi«[mostri 
alleati salutati dalle ‘entusiastiche. acclamazioni 
«della. popolazioni affollate nel: loro:(passaggiò., 
i. proclami: del Re alle truppe, ai. popoli ndel 
regno e dell’Italia, insegnano agli animivifer- 
wventi e patriotici che è.sorta-l’aurora \ideimi- 
gliori destini della pra e ‘italiamare > 
s'ffob otcalsgni « med pih 
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Vienna, 29, La Gazzetta di Vienna con- 
tiene un manifesto. imperiale.che..parla della 
necessità di far. la,guerra-al «Piemonte, fa- 
cendo appello al patriottismo dei suoi pe- 
poli ‘fedeli. Seta niell'assistenza * fritérna 
del popolo. tedesco, ‘in vis ta. del pericolo 

comune. tè iano, 
Marsiglia, 26. — È stato‘affisso,, (a_Roma) 
un proelama del.generale Goyon; che .di- 
*sapprova''lé! manifestazioni, ‘anche’ pacifi-. 
che, ricordando che ogni” ‘assembramento 
è proibito. * uda- .st9000 - ite irot ute''onetenit* 


Una lettera da, cona assicura che 8000 
austriaci sono entrati în quella sittà. 


ATTI UFFICIALI 


CORSO FORZATO DE’ BIGLIETTI 
i» DELLA. BANCA. NAZIONALE 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 
In virtù dei poteri straordinari a Noi confe- 
riti colla legge del 25 aprile 1859; 
"Vista la leggeg9 luglio 1850; 
Sulla proposizione del ministro delle finanze, 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
“Art. 4. A partire dal'giorno della pubblica- 
zione del presente decreto, e sino a nuova di- 
sposizione, la Banca nazionale è sciolta dall’ob- 
-‘bligo del pagamento in contanti ed a vista dei 


‘Art. 2, I biglietti della Banca saranno dati è 
ricevuti in pagamento ‘come contante, al loro 
valore nominale, nelle. transazioni eseguibili 
nello stato, tante. tra l’erario pubblico ed i 
privati; e così anche in conto 0 saldo dei tri- 
buti è prestiti, quarito relle. transazioni fra. i 
«privati medesimi, non ostante qualunque con- 
traria disposizione -di legge o di contratto. 

Art. 3, La Banca nazionale è #eutorizzata ad 
mettere biglietti da venti lire, aventi corso in 
tutto lo.stato, s:no.alla concorrente di sei mi- 
lioni di lire. a 
sin. questa somma sono compresi i due {mi- 
lioni di lire, per. l'ammontare dei quali già 
wwenne; colla. legge 27 febbraio 1256, concessa 
alla Banca l’emissione di biglietti da lire venti 
per l’isola di Sardegna, 
vorAnt. 4. La Banca nazionale si obbliga di 
‘dare a‘mutuo al pubblico erario la somma di 
trenta milioni di lire, aprendo a questo fine e 
sino a tale concorrenza un conto .eorrente col- 
l’erario. medesimo. 

Per questo mutuo. l'eratio. pubblico corri- 
sponderà alla: Banca nezionale l'interesse in 
ragione del due per cento all’anno, pagabile a 
semestri maturati. 

Art..5. La proporzione fra il nuwerario e 
la Banca nazionale (deve ritenere materialmente 
in cassa e la somma rappresentante l’ammon- 
tare dei biglietti in circolazigne eumulato' con 
quello. dei conti correnti. pagabili a semplice 
richiesta è ristabilita nei. limiti fissati dall’art. 
44 ‘della legge»9 luglio 1850, cioè come 1 a.3. 

Non sarà però computata nell’ammontare dei 
biglietti di circolazione la somma di trenta 
milioni. di lire, che la Banca darà' a mutuo al 
pubblico erario a tenore del disposto dell’arti- 
colo precedente. 

“Art: ‘6. La Banca ‘nazionale non potrà  va- 
riare la tassa dello sconto senza la previa au. 
torizzazione del ministro delle finanze. 

Ofdiniamo che il presente decreto munito 
del sigillo dello ststo, sìa inserto nella raccolta 
degli atti del governo, mandando a chinnque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
“Data Torino, il 27 aprile 1859. 
VITTORIO EMANUELE 
Kos G. Lanza. 

! AMNISTIA PRI REATI POLITICI 

E. DI STAMPA 
I MITTORIO, EMANUELE II, xcc. kcc, 
Sulla proposta del» presidente. ‘del consiglio 


dei ministri, del\nostro.! guardasigìlli e ‘sentito 
il'«detto consiglio, 


Abbiamo ordinato ed ordimiamo quanto’segue: I 


toPiena ‘amnistia è accordata a. tutti coloro, 
che sono stati finora ‘quest'oggi ‘condarnati a 
pene ‘criminali, .correzionali 0! di polizia. con 
sentenze pronunciate in contraddittorio od al- 
trimenti «divenute irrevocabili per: reati politiei 
e per resti di stampa. 

Il guardasigilli anzidetto è incaricato dell’e- 
secuzione del presente decreto che sarà regi- 
strato. al. controllo. generale ed. inserto nella 
raccalta degli atti del governo. 

Dat. a Torino il 28 aprile 1859. 

VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour. 
De Foresta. 


ET Reni 
“TOM PATTI DIVERSI 


Consiglio de’ministri, — Questa mat- 
tina S. A, R. il principe di Carignano, luogo- 
‘endrte' generalé d-1 regno, ha presieduto al 
consiglio dei ministri. i 

‘Arrivo di francesi a Senova. — 
Leggesì nel Corriere! mercantile 24-29: 


«il(wdl maresciallo Baraguay ;.d'Hilliers svenne | SIN 
I nar graditi i sensi wagnanimi co’ quali re Vit- | sinchè non giungessero dal Piemonte istruzioni | ©na 


«sul, General Abbatuccs,, e, sbarcò in Darsena. Fu 


sogliono prestarsi all'alta carica di cui è inye- 
stito. Allo scalo della darsena lo. asp: ino e 


lo accolsere tutte. le autorità locali, il R. com- 


missario, il presidente della corte d’appello, 
l’intendente generale, il sindaco e vicé-sindaci, 
il generale della guardia nazionale. Alloggia in 
un appaftamento del palazzo reale. _ i 

Banda milftare francese. — Genova, 
29 aprile. Per gentilezza del. generale Bazaine, 
la: musica militare dei reggimenti francesi si 
reca nelle ore del pomeriggio nella passeggista 
dell’Aciquasola a suonare. Ieri fu replicatamente 
applaudita dai cittadini, i quali mostrarono 
così quanto aggradiscano il tratto di cortesia 
che'il generale Bazaine usa alla città. 

Guardia nazionale. —leri mattinà (28) 
il generale della nostra guardia nazionale di 
Genova unitamente a molti ufficiali della me- 
desima si recarono a presentare iloro ossequii 
al uovo commissario straordinario il conte Pon- 
za ‘di S. Martino, il quale li ricevelte ne’più 
cortesi modi, e loro diresse alcune parole di 
soddisfizione ‘e d’ incoraggiamento, analoghe 
alle attuali circostanze. 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino,.30 aprile, sera. 

La notizia sparsa che questa mattina sa- 
rebbe ‘arrivato il-primo distaccamento dei 
soldati ‘francési, ‘altrasse pressochè tutta la 
popolazione di Torino verso la stazione della 
strada ferrata di Novara a porta Susa. 

Chi può, descrivere l’ aspetto mirabile , 
animatissimo delle vie Santa Teresa e Cer- 
naia? 

l bastioni che ancor restano della Citta- 
della erano pè* tempissimo gremiti di spet- 
tatori. Il cielo era sereno, il sole rallegrava 
quella, folla innumerevele accorsa a. salu- 
tare. i soldati della Francia imperiale, no- 
stra alleata. 

La guardia nazionale in buon numéro ed 
in bell’ ordine era schierata in due file nella 
via Cernaia. 

Il comandante della divisione di Torino, 
generale De Sonnaz,, col suo stato mag- 
giore ed il comandante la. guardia, nazio- 
nale, generale Visconti di Ornavasso, collo 
stato maggiore, eransi recati alla stazione 
ad aspettare l’arrivo delle truppe. 

Poco dopo le ore otto e mezzo, un fra- 
goroso batter di mani e poscia il rullo dei 
tamburi, avvertì che i francesi, usciti dalla 
stazione, marciavano verso la città. 

Fu un’acclamazione generale non inter- 
rotta. Le signore da’ bastioni della via Cer- 
naia, dai balconi e dalle finestre della via 
| Santa Teresa salutavano col gittar fiori e 

colle sventolar de' fazzoletti i valorosi sol- 
| dati, che si avanzavano ordinati co’ fucili 


vie e da’balconi si udivano le grida unanimi 
di: Vive la' France! Vivent les frangais! 
Vive l'Empereur! A cui i soldati risponde- 
vano gridando: Vive l’Italie! 

Lungo il loro, passaggio le truppe eb- 
i bero la stessa entusiastica dimostrazione. 
|. Altri distaccamenti fecero successivamente 
| il loro ingresso in città, accolti sempre da 
| applausi, da’ battimani e da’ segni più pa 
' lesi di simpatia. 

Una moltitudine considerevole percorse 
per quasi tutto il giorno le vie donde pas- 

| sarono, sebbene il tempo, si fosse verso 
mezzodì voltato alla pioggia. 

Parecchi ufficiali furono accolti in case 
private, e Terino si mostra lieta di rivove» 
rare fra le sue mura quegli strenui soldati; 
scesi in Italia a combattere col Piemonte, 
contro l’Austria. 

I soldati, appena riposatisi nelle caserme 
alenni istanti, uscirono «a diperto per Ja città 
è subito si videro a braccetto coi rostri 

| soldati, coi ‘militi delli guardia nazionale, 
coi borghesi, mostrando la vivacità, il brio 
! e la disinvoltura, naturali ai francesi. Fu 

proprio una festa per tutto il giorno. 

ll proclama. di Virrorio EmanvELE a’ po- 
poli del regno ed a’ popoli d’Italia è così 
generoso, così nobile, che in tuita la peni- 
sola desterà un sentimente d’ammirazione. 

All'Europa non che all'Italia debbono tor- 


‘{ne sente i dolori, ‘e desìdera di alleviarli. 


pressochè ‘ornati di mazzetti di fiori. Dalle - 


rostilità cel secolar nemico della nazionalità 
‘italiana. Le ‘sue parole giustamente altere tro- 


“vano ero in tulti‘icuori; esse sono parole d'un 
principe, che wive della vita: del suo popolo, 


La guerra dell’indipendenza viene iniziata 
sotte gli auspici più favorevoli. L'Italia dee 
esserorgogliosa che. Virtorio EmanuELE ne 
esprima.i .voti,.gli.affetti, i bisogni con tanta 
elevalezza e consideri comé'a “lui: fatti gli 
oltraggi che l'Austria ha inflitti a’ popoli 
della penisola. 

Non ‘a mestieri di' osservare che il pro- 
clama ha prodotto in Torino un veràce en- 
tusiasmo. Esso è stato riguardato come un 
avvenimento importante. 


EUGENIO 
Principe DI Savoia-CARIGNANO 
Luogotenente generale: di S. M. nei regi stati. 
Guardie Nazionali del Regno! 

Chiamato da Sua Maestà ad assumere la Luo- 
gotenenza generale ‘del regno, io rivolgo le mie 
prime parole a .voi che da-gran tempo mi :0- 
noro di ayere sotto il mio comando. Voi mo- 
straste ognora una disciplina ed ‘una saviezza 
che resero la nostra guardia nazionale. ammirata 
dovunque. Voi mostraste in eventi straordinari 
nn ardore ed un coraggio dégno: di sperimer- 
tate, truppe. Ora che il nemico invade il nostro 
suolo, ora che il Re ha ripigliato la spad», era 
che il valoroso nostro esercito insieme ai suoi 
alleati va.a combattere per-la libertà e }’indi- 
pendenza, egli è ancora in voi che io: pongo la 
mia fiducia, sicuro ‘che vi avrò cuslodi dell’or- 
dine e delle libere istituzioni, e, dove occorra, 
sul campo, difensori della nostra patria. 


Torio, | # 1859. 
EUGENIO DI SAVOIA. 


NOTIZIE DELLA TOSCANA 

(Corrispondenze particolari dell’OPINIONE) 

Firenze, 28 hprile. 
Che ‘giornata avemmo ieri! Avrei. voluto 
scrivervi, ‘ma ogni minuto accadevano fatti 
nuovi, e quando ebbi finito di vedere e di 
ascoltare, l'ora era già passato. ‘Oggi i giornali, | 
io credo, narreranno' tutto , sicchè alla mia | 
cronaca potreste dire come al gran duda : troppo 
tardi! Nondimeno vi accennerò le cose più im- 
importanti. ‘Erano varii ‘giorni che dalle per- 
sone migliori del'pa»se si cercava per ‘ogni via 
di agire sull’ animo del granduca il quale, 
cieco ed ostinato; ricasava qualunque ‘conces’ 
sione. 

L’altro dopo pranzo una ‘dimostrazione’ al 
generale ferrari, e nel tempo stesso un’ altra 
al granduca fuori di porta San' Gallo. Una| 
fella di soldati abbracciati col popolo‘ gli vol- } 
sero le spalle quando passava, 

Ier mattina tale un attruppamento di migliaia 
e migliaia di persone, e così ferma la volontà 
dello truppe di unirsì anzichè opporsi al po- | 
polo, che il granduca si decise di mandare in 
fortezza , perchè fisse inalberata , la bandiera 
tricolore, promettàndo di aderire alla politica 
piemontese e di far guerra all’Austria. in men 
che non ve lo scrivo, e come per incaùto, mi- 
gliaia di bandiere sventolavano per la città. 

Col mutare politica bisognava mutare mini- 

| stero. 

| JI granduca fa chiamare il marchese di La- 
iatico per ciò. ll marchese, prima che dal gran 

; duca, si reca dal ministro sardo dov’ era rac- 

' colto il fiore dell’intelligenza 6 del liberalismo | 

Ì 


toscano. | 

Postisi d' accordo per le scelta dei nomi, il 
maichese domanda ai futuri colleghi le eondi- 
zioni del loro accettare. Furono queste : Abii- 
cazione del granduca; alleanza col Piemonte; 
guerra all’ Austria ; ritorno al regime costitu- 
zionale appena finita la guerra. Con questo 
programma si presenta il marchese al principe 
che risponde: Penserò. Passano alcune ore di 
aspettazione, ll corpo diplomatico è riunito in- 
torno al granduca: interrogati i ministri esteri | 


se vorranno proteggerlo , risporidono lutti che 
per ciò che risguarda la sicurezza personale del 
granduca e della famiglia, sono pronti ad ade- 
perare , se ne fosse d’uopo, tutti i mezzi che 
sone in loro. potere. Ai ministri raccolti di- | 
chiara il granduca non poter aderiré allè con- 
dizioni chieste dal marchese di Laiatico, la Ì 
| 


abdicaziene essere atto disonorevole , preferire la 
partenza. | 

Questa risposta fu annunciata dal comm. Bon 
compagni al. popole riunito a chiederla sotto le | 
sue finestre. Il comin. Boncompagni finiva invi- ! 


tande il popolo a quiete e dicendo che si farebbe |} | Ric i 
una commissione di governo per reggere il'pacsè | ullime notizie si legge: 


n 


si digioli. Vi loin 
pata i Vreordii Sl act 


toscane. La.città era inf 


in festa, Bandiere, coc- 
carde, grida di Viva Italia! Vivai Piemonte! 


| Viva Vittorio! Il gran duca fa invitato a sta- 


bilire l'ora della partenza e la strada. che vor- 
rebbe tenere. 1 segretarii delle legazioni ed. il 
Siccoli, quel prode che perdette una gamba in 
difesa, della repubblica Argentina, mossero con 
lui per accompagnarlo sino ai confini,* Parti 
alle sei pomeridiane : ‘prese Ja' via' di Bologna. 
Il Siccoli.;-che:è. um capo popolo , sedeva in 
La commissione di governo fu composta del 
Dinzini, comandantéè: .dell’\attiglietia , del Ma- 
lenchini e di Ubaldino Peruzzi. Ma si desidera 
che a Torino si faccia la nomina di un com- 
missario, civile : frattanto deye.arrivare.oggi il 
generale? Ulida ,/il quale! Resi Miao 
dell'armata. ° 
Il ministro d'Austria aveva ‘abbassati gli 
stemmi sino da ieri mattina alle sette:lè par- 
tito nella giorgata. }l Baldasseroni ha, seguita 
la sorte del grandusa partendo con lui: gli 
altri ministri si ‘sono dispersi. Prima' di pat- 
tire, il graniluca ha lasciata ‘una protesta, 
nella quale dichiara: dichiara di ‘non' accettare 
i fatti compiuti. Ma} non, sarà spubblicatà. Il 
dessero di abdicare, gli era ;venuta,;.ma troppo 
rdi, 
ali È giunto ua dipeso telegrafico di Roma 
€ annuncia avere il papa dichiarata la neu- 
tralità. Dalle ‘prò per gia ‘ottime ‘nuove. 
Ulloa è giunto, sl SIG! : 


dti RP i de 


ll governò prove rio erettosi in Toscana 
proclamando la fn dr Vittorio. Eimanuele 
durante la guerra, adottavà i necessari: prov- 
vedimenti tanto. per l'ordine interno quanto per 
le future, contingenze della guerre. | Egli ha 
pubblicati i proclami segpeuti : 7 

ConcitTADINI ! ) 

Il municipio di Firenze venuto in cogaizione 
che il granduca ha ' abbandonato ‘il tertitcrio 
toscano senza avere emessa veruna disposizione 
relativa a chi deve rappresentarlo nella | di dui 
assenza, e sentendo in si, grava, mompnnto tutta 
la necessità di adettare un proyyedimento atto 
a prevenire le calamità che. potrebbero Verifi- 
carsi nella mancariza anche momentanea dell’a- 
zione governativa, ha nomicato con delibera- 
zione di questo giorno un’ governo provviserio 
nelle, persone: dei, signori: i 

Cav, UpaLpINO Peruzzi; ..; 0...) 
Avv. Vincenzo, MALENCHINI +;.: 
Magg. ALESS. DANZINI. alidliv 

27 a- 


Dal palazzo municipale di Firenze , jl 
prile 1859, a oré 7 4j2 pom. 
‘00! Per il Gonfaloniere impedità 
Domenico Natpini Primo Privté. 
Toscani ! js, 0e40g 
ll granduca ‘ed il suo governo ‘anzichè sud 
disfare ai giusti | desiderii im. .tanti moti e da 
tanto tempo manifestati dal paese, lo hanno ab- 
Reina A 88 BLOSSOL. il; i tt sono 
n questi frangenti Ìl municipio di Firenze, 
selo elemento di utacità gal rito” advna- 
tosi ‘straordinariamente, volerido srotvedere alla 
suprema necessità di non U la Tosesnia 
senza goverao; ha ‘momimato | i sottoscritti ‘a 
réggerla provwisoridmente, i; îuo: sisvusi 
È Toscani — Noi abbiame assunto questo grava 
incarico per il solo tempo necessario perchè 
S. M, il re Vitttoriy Emanuele provveda tosto, 
6 durante il tempo della guerra, a riggete la 
Toscana in modo che essa concorra effitàce’ 
mente al riscatto nazionale,‘ (LEONE, 
Confidiamo nell’amore dalla patria italiana 
che anima il mostro paese onde l'ordine e la 
tranquillità vengano mantentiti:Géll’ ordine e 
colla disciplina; soltanto si giunge a rigenerare 
le nazioni. 
Firenze, 27 aprile 1859. 
Cav. UpaLpiso, PEAD2ZI,) } 
Magg. Vixcenzo MaLENCHINI. 
Magg. Atkss! Danziviji0 | 
A Firenze fa distribuito il seguente invito : 
Soldati e Cittadini I ui bei 
hic rivoluzione tento. desiderata, , vunlsi -fare 
tire con. una seconda. resta della, 
dinastia di Lorena. La QTA “o 
questa fase. In presenza della guerra italiana, 
non può un principe austriaco —nè-coneorrere 
sinceramente alla guerra, nè reggere i, destini 
di un popolo, che forma parte d’Italia. }l go- 
vettio della Toscina' deve règgerii nel'inomè di 
Vittorio 'Emanivele Il‘ E° il' popolo, "è 1@'mi*' 
lirie toscane, perla salvezzà della ‘patria, ‘déb” 
bono trovarsi concordî  mel''proclitmarto ‘alli 
stante. ca 0651 AD GU.» 
Li 27 ‘aprile 1859,% vnerimiot li emuat 
* ‘a'ore { pomeriditine, ateo: 
Riceviamo il Monitore Tuscané del 27. 


Udi pl 


dì 


Nelle 


onitore Toscano ndi' avendo tomiica- 


ricevuto con tatti gli cnori, (che in Frasca! tonio Exanverk aununzia il comiacia: delle ' intorno ai recenti cesì. La risposta fu accolta zione veranì con. alcun governo, si Ctioita a 


’Allocuzione tenuti stomiane 


to dell 
Paifierefli Sardegna ‘alla inoltite- 


< A 


contegno . della peri ; tn: 
rispetto della, religione, delle er 
sone, delle. La Prpirionio raccomanda all’ Sacra 
la. » a tutti la quiete.» Verrà .il  mo- 
ruenito, Vice ‘è lontano, în cui avranno 0c- 
casione di adoperare il braccio! per la patria: | 

| «Aggiunge che-il principe ha dichiarato la 
sua intenzione di volere abbandonare il suolo 
della Toscana; domanda a nome ‘del Re Vit- 
torio Emanuele, del Piemonte; dell'onore ‘ ita- 
liano, che la sua persona’ sia rispettata. Obbedi- 
scano ai cittadini clie ì: forza ‘della necessità 
portarà nei ‘primi momenti ad assumere la cura 
della cosa pubblica. 

© Al Re Vittorio Emanus!e stanso ‘a cuore 
le sorti della Toscana: provvederà alla quiete 
pubblica ed alle ‘esigenze della guerra, senza 
iatendere di preoccupare in alcun modo le sorti 
definitive del paese. 

24: Quella che .il Piemonte combette non è 
guerra, di. ambizione, ma di indipendenza. Ram- 
mentino che, l’acquisto. della indipendenza 6 
della libertà esige grandi sacrifizii, granci victù, 
grande obbedienza, > 

Si ha da Livorso 29 aprile: 
liu lersera ‘alle: 6! pon. è (stata vinalzata la 
bandiera tricolore sulla torre . della. fortezza. 
La popolazione ha salutato con vivissima gioia 
il: vessillo nazionale. Per disposizione della 
giunta di Firenze, il commendatore Bargagli è 
stato: temporariamentè | cato del governe 
della città di Livorno. consiglio governativo 
è stato mutato, come rileverete dall’annessa no- 
Vificazione. Le truppe ardono di raggiungere 
l'esercito ...piemontese;. La. tranquillità la più 
profanda regna nella \popolazione, 

nt Ecco i pronto del. governatore e. del 
gonfaloniere! 

mo PROCLAMA DEL GOVERNATORE: 

Livornesi! 

. Vi sono noti gli avvenimenti accaduti ieri 

prete lato E abi- 
parte 
ipenfnaa Brenta è 

SUM; poni Maisto che Td (capitano, 
provvederà al governo” ‘della Toscàna durante 
la gueira! stessa’, riservando il futoro ordina- 
mento del pidse a guerra finite, ed a seconda 
degli interessi generali ‘di tutta l'Itaiia. 

« Tatintòo, montrochè  iavitsto dal governo 
provviserio toscano io timango tra voi 4 con- 
tinuo lemporaneamente il disimpegno delle mie 
funzioni, pagando così un debito di buon cit- 
tadino, vi partecipo che sono stati a me asso- 
ciati come, vara, co can co - governo i 
signori! lio premi 
“Cav. ‘priore’ nggsalttno RT 

Apr. GrovanNiI FibRIZI. 7 
Dott. Sirio Fazzi 
Fhaxcrsco Siino OnLaNDIMI, 

‘Il contegno tenute nel d>corso giorno dalla 
buona. popolazione mi è garanzia che l'ordine 
tanto necessario ‘alla prosperità di una città 
commertiale è indispensabile. per-un: paese, ‘che 
si apparecchia alla gran doit: verrà minima- 
mente alterato, | 

Viva n 16hDepistoniva ITALIANAÎ 
Dal pelatzo ‘del governo di' Livorno 
ve ui 28. opriile 1859. 
Ti ‘cav. Luici Bancagti: 
PROCLÀMA, DEL GONFALONIERE 
| Concittadini ! nia 
ll contegno diguitoso è tranquillo tAuto ieri 
da questa popolazione; mì è ‘gatàtte di quello 
che ‘sarete per tenere in seguito! 

Nel momento solenne in cui rutti gl'italiani 
si riuaisconv per combattere ta guerra razionale, 
è d'aopo di calma e di quiet*, che niuno deve 
perinettersi turbare, ‘sotto la )\eni di essere 

dichiarato nemito pubblico: ATI 

"La Toscana resta qual'è nella suù sutda. ria; 
soltanto. verrà smministrata, provvisoriamente 
dal'un comm 'asario, PPAMRORARI sio alla fine 
detta: gaerra.! | pid 

“Livotnò; ‘dal Pil; 'Com: î 28 ‘aprile 1859. 

Iii Gonfatoniere 
Cav. MiciikLa ID’ AxcioLo. 

(NOTIZIE: DI MASSA . E CARRARA 

ue picchetti di carabinieri sapdî comandati 
da .due brigadieri . si recarono il 28, uno a 
Massa (0. l'altro a Carrera, dietro pichienta di 
quelle autorità comunali.’ | 


agri 


Mi 


Y3D9MI 


“Via” Mesterà di Parigi in dati tel 46 al To 


mét; dice: le miibs3Y 

«< Sì afferma in con vit connessi feolla 
coste? Dinopertale che à | rersonaggi ‘in 
Inghiltérra' fanno scritto rec Duo all’ im- 


pare dei francesi... 


dando Ds Rigi soereg 


rs conse 
' 


de 


ei, è che S. M. l’imperatore " dei Aapizicaa le 

aveva ‘fa’ fufte per sè. Non pretendo citare le 

paròle; ma unicamente il tenore della lettera. > 
. Una lettera da Grenoble del 26 dice: 


| € Questa città (br ae così, pacifica,| Mente attive, e benchè il traffico Sia ‘interrotto 
dal non favorevole procedere delle cose poli- 
fiche, le ‘applicazioni della banca, vasto 


)_\6Se davguerra diventerà rivelazionaria, A sil 
pate, 


dopo che la guerra coll’Austria è diventata pro- 
babile, è eccessivamente animata per icon 
timui arrivi ‘e partenze di truppe. Vengono per; 


la strada ferrata in tutte le direzioni, da Mar=. 


siglia, dall’ovest, da Parigi, partone da qui a 
piedi per gli accantonamenti presso a Brian- 
con, d'onde si recano con una brevissima mar- 
cia in Piemonte. In questa città si ‘tmanifesta 
una grande amimosità contro ‘l’Austria “perchè 
al tempo del primo impero la città ebbe' a di- 
fendersi contro un ésército di croati;  sitibondi 
di sangue, è saccheggio. La divisione. del: ge- 
nerale Bourbaki'fa la:prima a giungere e passò 
anche il generalè. Egli era vestito .così .sem- 
plicemente che mon sarebbe stato riconosciuto, 
se.non fosse stato accoîmpagnato da diversi aiu- 
tanti di campo. Egli è il figlio di un rifugiato 
polacco, che. godeva 1’ amicizia. del generale 
Rumigny, aiutante di campo del re Luigi Fi- 
lippo. ll, generale .s’ incaricò dell’ educazione 
del.giovane, Bourbaki e lo collorò nell'esercito 
dove servì .con tanta distinzione. » 

La maggior. parte sa navi austriache ‘nel 
porto di Marsiglia ,.. lo. hanno ‘#bbaridonato è 
stanno per abbandonarlo ; dietro suggerimento 
del loro console. Il. Corriere di’ Marsiglia vs: 
serva. che la maggior parte degli equipaggi di- 
mostrano una grande: ripugnanza a ritornare 
nei porti austriaci, dove sarebbero probabil- 

mente chiamati.al servizio militare. Molti sono 
disertati e, ma, vascellc ha perduto quasi tutto 
il suo io. 
png Constitutionneb” 

« Un dispaccio da Berlino, sull’ autorità di 
ur giornale di questa città} annunziò che un 
trattato , di alleanza offensiva e difensiva era 
stato fatto tra la Francia e l’Austria, venerdì 
possato; e che.in conseguenza di,ques'o. trat- 
tato, la‘ Russia aveva intrapreso la mebilizza- 
zione di quattro d’armata, di cui dussa- 
rebbero accampati nelle frontiere ‘dell’Austria, 
e dne in quelle della Prussia. Questo  annuu- 
zio non ha il minimo fondamento, é nién’ può 
derivare che da qualche cfficioso amico del: 
l'Austria. è’ 

Leggesi nel Nord: ; 

< L’ imperatore hà provenato il'governo in 
glese dell'obbligo in'cui trovavasi l'armata fraù- 
cese, di occupare immedietimente il territorio 
sacdo a finé di essere in misura di proteggere 
in.tempo utile il suo alleato contto»un attacco 
deli'Austria. il.gabinetto di Londra'rispose che 
in segaito ai noto rifiuto. dell'ultimatumcommi- 
natorio: del conte: Buot,.l’Inghilterra ‘mon faceva 
aleuna obbiezione nelle circostanze attuati all'in- 

delle truppe francesi sul territorio sardo: 

<La neutralità dell'iaghilterra e della Prussia 

sembea assicurata, ed iil\gabinetto delle Tuileries 

ricevette’ a riguardo. dell’attitudin@ di queste po: 

tenie al cospetto della, Francia la, assicurazioni 
più soddisfacenti. 

«Il barone Hubner non'abbandonò ancora il 
suò postu; ima sono presè all'arbasciatà tutte 
le prscauzioni per poter. abbandonare Parigi al 
primo segnale. Il barone Hubner come sltresi- 
un gran numero di austriaci di distinzione re- 
sidenti in Francia pare che (debbanoerecarsi a 
Bruxelles. » 

— Leggesi nel Globe : 

<« Il panico alla borsa si rinnovò questa 
matlîna con tutta la sua precèdente intensità, 
6° più" particolarmente le fluttuazioni nelle 
carté speculative sono frequenti. ed importati. 
L’ eccitàmento fu accresciuto dall'annuncio che 
ls Russia si è unita alla Francia, eda tutti il | | 
fatuto viene considerato ‘con’ generale senti- 
mento» di 0 allarme. Alcuni anni ‘sono’ passati | 
senza! che tale commozione veniss® mri pro- | 
vata, Le vendite si effettuano in un'immensa | 
estensione. Le perdite già incorse devono es- | 
sere immense, ed i, bilanci nell’aggiustamento | 
saranno aspettati con grande ansietà da tutti )_ 
quelli che hanno interessi nella borsa. Le no- 
tizie che arrivano di g'orno ‘in’ giorno danno | 
forza ali’ opinione che seguirà una immediata», 
apertura delle estilità; e siccome è impossibile 
predire la durata e l'estensione del conflitto, la 
vicinanza della borsa è una scena di intenso ‘ 
eccitamento, 

«Cinque fallimenti furono già annunziati, e 


ne aspettano parecchi altri. In conseguenapre. < ’infent 
taatfnzi rd pie icaro, pato ‘Clam Gallek è l’infonteria n 
sono ‘inclinati ad entrare in transazioni, è si, 


accurate. » 


Le probabilità di aumento nella TE dello luori dell’Austtidyi reccomanda al sultana;diri- 


sconto dovuta alla continua affluenza dell’ oro: 
al continente, eccita |’ attenzione nei circoli 


fre sbocco, e lets 
loni d’. 


je pri pat PRI 


ria con una grande quantità di questa specie, 


Le domande per ‘îò sconto, sono tollerabil 


chei {in .L'ombard-Street , 
gniott lsb 
Si legge nel Daily. News: 


‘martà’ fra ‘dipenderà riezza € 
visione dei' governi interessati. “Roli d'a "ud 


menso vantaggio, e nei teo 60 1A 
Siderazione agli uomini di stato dellà risma di 
lord Derby: che' declattiano' contro le ‘tendenze’ : 
aggressive ce propagindisté Uella' Sardegnà, chele | 


forze t»morali émateriali che in' ‘tempi ‘prece: 
dentè furono sprecate in vani’ tentativi” rivolu 


zionarii, sono ora devotsmente collocate. a di- 
sposizione | di un goverrio regolare. In ‘tempi 
moderni non si è veduto mai nulla di' simile 
all’illimitata fiducia, che gli italiani pongono în 
iltorio Emsquele, e Del suo 
gran ministro conté Cavour, ÎNoù è îlPiemonte 
sin loto, ‘e nè fanno testimonianze 
«48,000 giovani che si somomraccolti dalla Lom» 
bardia, Parma, Modena, Toscana‘ e: degli stati 


ogni luogo nel re 
solo. che fida i 


della" chiesa Botto la bandiera. serda., » 
— Tha ettera di Bruxelles dice: 


è’Setito’ da buona ‘fornite! che Ja commissione 
militare ché Siede Îd' Questa città ;° ha ‘ giustà- 


mette tisdito è ‘gran ma ggioranza, che si pro- 


cederà ad'un'géaerale aggrandimento delle for- 
tificazioni di' Anversa secondo il Rica di Keller, 


€ chesmnelletreto per provvedere a questo sarà 
presentato ‘alle:.camere alla Toro riapertura, » 
— Scrivono, da ino alla Nuova, Gazz ita di 
Amborgo. im data, di 
«lo sento! che 
governi tedeschi 
l’ultimatum mandato dall'Austria alla sardegna; 
porisabilità di questo pro- 
cedere, e dichiara non permetterà di’ ve- 
nir trascinata in una-guerra. fa unannesso alla 
circolare, si fa allusionemaglivarticoli 6047 
del patto federale per cui la confederazione non 
è obbligata ad assistere l’ Austria, e che per 
conseguenza la Prussia temporariamente vor- 
rà mantenere la sùa libertà di azione è non si 
lascierà indurre a qualche risoluzione , fuor- 
e Ae quelle opfraraegialla maggioranza della 


Danpsia indirizzò il, 26 ai 


essa rigetta, ogni Tr 


s Bi scrive de' Vienna al Times 24 aprile: 

e Non si vuole qui confessare .di aver agito 
coù ‘troppa precipitazione, ma. egli. è evidente 
per me che si'temono\ora le conseguenze del 
passo che'si 'è»fatto. Coll’impatuosità dell? Au- 
stria, la Prussia e la Germania furenò collo- 
cate in una-posizione difficile. In un indirizzo 
delle camere ‘wurtembèrghesi presentato al re 
si disse che. un. attacco contio il' territorio di 
quelle provincie,che non formano parte della 
coufederazione, sarebbe ‘tensiderato come un at- 
tacco .feuto contro tutti gli stati, della éonfedes | 
razione... Nella sua tà il re disser chie (sî 
sarebbero presî® dalla ederazione i provvé= 
dimenti ‘mecessarii per una difesa ‘efficace, 1 
conte Reculot ministro francese a' Stoccarda, è 
partito per Parigi, dice$ì per otdine deli impe 
fratere Napoleone. 

«In un lungo articolo della Gazzetta di Fassita 
eccessivamente. seccò, che comparve-nella parte 
non ufficiale di quel foglio, si “sostiene ‘che .il' 
Moniteur.ha dato - notizie -inesarté. «L' &rticolo: 
che viene generalmente ‘attribuito. al principe 
di Metternich, è, evidentemente seritto ‘da un 
uomo abituato a vedere ogni” cosa dal” 
di vista che preyaleva nel 4845; Gli scpreei di 
stato austriaci non sono/progrediti «col tem 
è si avviloppano contindamente in grandi if- 
ficoltà che potrebhere evitareasewalessero- de- 
porre ‘una volta la cipria e la coda. » 

Un,.telegramma da V ei. gior: 
francesi.,;, dice nr il [ea dir lorclichi i di 
quella città»ha deciso di presentare un indi- 
rizzo all’imperatore per protestare, della sua 
fedeltà e promettere ‘di furè ‘tutti ‘i sacrifità/ | 
richiesti file circostanze. ll giornale boca 
pubblica una nuova legge cothitnalere 
nanza per ls requisizione di cavalli del toe 
perl’ esercito. il detto ‘giornale contiene pure 
indirizzi della nobiltà diBoemia e Moravia», 

Scrivono da Vienna alla, Gazzetta di Colonia, 
in data del 24: 

« Dopo il‘fitorno datati 'Aibarto! ègii 
giorno ..si.. tennero le sedute del consiglio di 
guerra, sotto la, presidenza! dell’ im pr e-tgrost $i 
dice che l° eventuale formazione lell' esercito 

del Reno, di cui } arciduca Alberto prende- 
1ibbe il comando, è primsipale: oggetto, 
I° fleliberazioni del consiglio, (Questo ‘esergito, » si 


‘dice » safebbe composto, da 80,000 a 100,000 


uomini* Ja cavalleria Sarebbe comandata ix 


Negenteld. » 


Un telegramma. da Marg id x dI - dive dl Puadi eni” 
prova gran difficoltà mel ottenere = aupotazioni lettere - Costantinepoli dal 90 an moaciano tabG pops 1099 


‘che un dispaccio ùfficiale di tutte le potenze , 


conoscere il colonnello Cuza:come 
dus principati. La Porta sì oppone. 


delfitroi l'opinione er 
domani in proposito , essendovi 


circolare in. cui, biasima, 


punito. |- 


delle 


pone di 


pap) + Gila 
1191910) eb 


| E Tornd) FE sera. 
sp E0St EB. urinoi. hanno passes, 
Ticino su varii punti: non se ne conosce 
Îl numero, nè la precisa direzione. * 
Continua a frstitg l’arrivo. di truppe 


Tures è; Lobfda là i finito delle 


truppe discese dal Monte. Ginevra... ( 
Continua ‘anche l'arrivo; pi it dal 


ppenemisttos \10ggu.i 19° otsiariigeli 
Lan 2, ibno sllAdutea 

so U ia tini 
"Fit 30 prile, 


I arrivata’ a Torino palo Fic 
Boalle, che prima, varco, il. Moncenisio,..cd 
è stata. accolta. con. vero entusiasmo; da 
tutta la popolazione, che accorse. numero- - 
sissima ad. incontrarla, ..La 
nale “ha ‘reso "ad''essa i dol ti 
contegno delle truppe era ammirevole... 

È) and rieri comp: 
Plaptpa ‘i slo E Gr gin 
rale Niel., È inutile dire.come. fosse. accol 
e festeggiato dalle. truppe... 

Non consta, che; gli. austriaci. ;si; sieno 
avanzati durante la notte'sul: nostro’ 
torio; hè ‘alcun ponte’ adno “cominciato ‘a 
costruire sul Po: continuano’ però ; ad. in- 
grossare sul Piacentino. i 

= Nuove nolizie recano; 

Gli austriaci sono sbarcati:..ad Arona; 
passano il Ticino val porto di Penta 
ordinaàtdosi è ‘Cassolo. 

Il generale Mac-Mahon. è giunto la ‘ai 
nova. ‘Quest'oggi comincia la Marcia, sa 
truppe tfr era da' Genova. |» 

| Num. 8, ico E 
__Torino,.30 aprile,. ; 

Gli austriaci si-concentrano a Pavia, dove 
rovasi lo stato maggiore generale. | 
| Gli avamposti. di. cavalleria eranu fe 
Mattina ‘a; espolate e (Cerano: sr 
lonne s° avanzano sopra Mortara. 
Un drappello di: cavalleria nere 


a FPS 


hasco. 
È arrivata; ‘oggi è Torino: bé in 
ortiglieria | francese! Delle ‘tr 
seno stalé destinate a far pai Lc gu 
nigione di Casale A° Genova: sor giui 
cinque. vascelli francesi èd una srorvé 
Massa 0 Carrara pronuoziatesirspontan 
mente * el sciiza +alduna con 
causa: baziorlale, hanno prolamalo la 
tuta edel * re £ Vittorio Eimanuele. { 
quella | popolazione minacciata da una 
tonna® di truppe estensi, il “governo, dliò | 
considera in istato di “guerra colcd 
Morena; ha spedito delle. forze mì p 
proteggerle, e mautonere, "fa; perla | 
Lim i Li Ola! 


Dirpadei Elettrici. Prive 
100°. AGRNZIA ione 


Ni na, ic; 
uit too) ser 
rala la-guerra al Piemonte. 
; È pubblicato an 
imprestito 2 
da sbanca slim 86 


minale £..in viglietli nuovi da. 33 
Altro decreto :che solleva. provvisoria» 
? nìénto la banca' dall'obbligo Vi ‘timborsate 
i Vigliettì in' denaro” sonante, ‘© amtleoetat 
Azioni del Creifito mobiliatà 330 4 


id. Stradef ferr.. Vittorio, Egiapuale, 320, 


1d, id. “ Aombardor Vani 426. 

x bi OD 2 2.08 «IEB61 
Boria di Parigi del* i Pg 

Fondi Irancesi in contanu aa azione 
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